
TERZO MANDATO, EMENDAMENTI 

4.4 

Bizzotto, Tosato 

Sostituire il comma 1, con il seguente: «1. All'articolo 51 del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n.267, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Chi ha ricoperto 

per tre mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia 

non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente ricandidabile alle medesime cariche. Le disposizioni 

di cui al precedente periodo non si applicano 

ai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.» I mandati svolti o in corso di 

svolgimento alla data di entrata in vigore del presente decreto sono computati 

ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma.». 

 

4.3 

Durnwalder 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

 «1. All'articolo 51 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

 a) il comma 2, è sostituito dal seguente: 

 «2. Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco e 

di presidente della provincia non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente ricandidabile alle 

medesime cariche. Le disposizioni di cui al periodo 

precedente non si applicano ai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.»; 

 b) il comma 3, è sostituito dal seguente: 

 «3. Per l'ipotesi di cui al comma 2, primo periodo, è consentito un 

quarto mandato consecutivo se uno dei tre mandati precedenti ha avuto durata 

inferiore a tre anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni 

volontarie.». 

 1-bis. I mandati svolti o in corso di svolgimento alla data di entrata 

in vigore del presente decreto sono computati ai fini dell'applicazione delle 

disposizioni di cui al comma 1.». 


